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Il volume, così come il progetto di ricerca e quello espositivo, ideati e curati da Andrea Leonardi, sono stati sviluppati nell’ambito del 
programma CHANGES “Cultural Heritage Active Innovation for Nex Gen Sustainable Society” (codice progetto: n. PE00000020), dell’Uni-
versità degli Studi di Bari ‘Aldo Moro’, in partnership con ‘Fondazione Centro Studi sull’Arte Licia e Carlo Ludovico Ragghianti ETS’ (Lucca).

Le componenti VR e di storytelling digitale della mostra Michelangelo antifascista a Bari (1964-1965). Il ‘non finito’ di Adriano Prandi 
e il critofilm di Carlo Ludovico Ragghianti nel IV centenario della scomparsa del Buonarroti muovono dal progetto “Musei: ritorno al 
futuro/Museums: back to the future” (responsabile di progetto Giuliano Volpe, referente scientifico Andrea Leonardi, ricercatrice Elisa 
Bonacini), sempre a discendere dal programma CHANGES “Cultural Heritage Active Innovation for Next Gen Sustainable Society” 
(codice progetto: n. PE00000020 - CUP: H53C22000860006).
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Giuliano Volpe
Professore Ordinario di Archeologia 
Responsabile Progetto CHANGES per l’Università degli Studi di Bari ‘Aldo Moro’

Storia dell’Arte, archeologia, architettura, storia, città, inclusione, partecipazione dei cittadini: Adriano 
Prandi e l’Istituto di Storia dell’Arte e Archeologia, da lui fondato a partire dal suo arrivo a Bari, nel 1947, 
ha avuto molto da dire e da offrire in questi campi, in termini di conoscenza, di tutela, di valorizzazione, di 
progettazione della ricerca, di gestione, di sviluppo a base culturale. Quando mi sono iscritto all’Università di 
Bari, esattamente trent’anni dopo, la memoria del prof. Prandi era ancora vivissima nella Biblioteca di Storia 
dell’Arte e anche nell’allora Istituto di Archeologia (e non solo) ed è rimasta tale a lungo, prima di perdersi poi 
con il passare degli anni. È pertanto una operazione meritoria quella ideata e realizzata da Andrea Leonardi, che 
consente di recuperare documenti e pagine di impegno scientifico e culturale che non possono e non devono 
essere smarrite, anche per poter progettare nuovi percorsi.

La mostra curata da Leonardi, Michelangelo antifascista a Bari (1964-1965). Il ‘non finito’ di Adriano Prandi 
e il critofilm di Carlo Ludovico Ragghianti nel IV centenario della scomparsa del Buonarroti, è un ‘prodotto’ del 
grande progetto PNRR CHANGES. Giocando tra contenuti ‘analogici’ e ‘digitali’, tra tradizione e innovazione, 
la mostra delinea uno straordinario insieme di grandi opportunità di alta formazione e di ricerca sul patri-
monio culturale, che ha visto Bari, la Puglia e il Sud anticipare, già negli anni Sessanta del Novecento, molte 
delle coordinate che poi hanno trovato spazio – dopo la pandemia del 2020 – nel piano Next Generation EU. 

Il progetto scientifico che Prandi persegue sino al 1975, i contenuti, le ricerche di cui si era persa memoria, 
il coinvolgimento dei vari specialismi e delle istituzioni (tra cui la Scuola Normale Superiore di Pisa ed enti 
come l’Istituto Nazionale di Archeologia e Storia dell’Arte a Roma), quello di personalità come Carlo Ludovico 
Ragghianti o Palma Bucarelli, la stratificazione storica da far comprendere a tutti (nella fattispecie quella di 
Michelangelo Buonarroti per il tramite di uno strumento come il critofilm Michelangiolo di Ragghianti), le 
finalità educative e comunicazionali, la necessità di definire nuovi modelli di gestione in un contesto allora 
‘vergine’ (qual era quello dell’Italia del dopoguerra), sono tutti elementi che bene emergono sia nella mostra 
di ricerca allestita negli spazi della Biblioteca di Storia dell’Arte in Palazzo Ateneo, sia in questo bel volume/
catalogo, che si completa di un Portfolio digitale capace di comprendere una davvero sorprendente antologia di 
documenti fatta di articoli, dispense, cataloghi di mostra e strumenti di divulgazione dell’epoca. Un materiale 
preziosissimo soprattutto per i nostri allievi, studenti del terzo millennio, che vivono un’esperienza profonda-
mente diversa di Università

In questo caso, però, accanto al dato compiuto di un eccellente lavoro di scandaglio e di interpretazioni 
delle fonti, ben rappresentato dai saggi in catalogo degli amici e colleghi che hanno lavorato con Leonardi, da 
Fabio Mangone a Elisa Bonacini, da Tommaso Casini a Raffaella Cassano e Lorenzo Mattei, si è valutato - e 
credo anche raggiunto - l’obiettivo del piacere della conoscenza, da condividere, come è accaduto nel percorso 
espositivo R e VR, sulla base di una comunicazione chiara, semplice, efficace, accessibile, ma mai banale e 
semplicistica, capace di utilizzare strumenti e linguaggi nuovi e di rivolgersi ai diversi pubblici, favorendo il 
reale piacere della scoperta e attivando così processi di partecipazione, con protagonisti gli stessi studenti dei 
corsi di laurea del Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica, seguiti da Leonardi insieme a Bonacini, 
quest’ultima ricercatrice PNRR, nell’ambito del progetto ‘Musei: ritorno al futuro/Museums: back to the future’. 

Il risultato è stato quello di una comunicazione inclusiva al servizio di un progetto culturale in grado di far 
comprendere tanto la complessità delle vicende storiche (dal Laocoonte al ‘non finito’ di Michelangelo), quanto 
quella di un passato prossimo intriso anche di impegno civile e militanza politica mai fine a se stessa (Prandi, 
Ragghianti, l’idea di critofilm, la necessità di riformare gli organismi nazionali di ricerca). La scelta di una co-
municazione posta al centro di un più articolato progetto, in questo caso di storia dell’arte moderna applicata 
ai principi della complessità, è il risultato di un’elaborazione altrettanto sofisticata, che coniuga conoscenza, 
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tutela, valorizzazione, fruizione, gestione, pensate con una idea larga di ‘comunità’ che non vuole esaurirsi nel 
pur vasto perimetro universitario. 

Non posso non condividere e apprezzare l’idea di tornare a valorizzare uno spazio ingiustamente ‘defilato’ 
come la Biblioteca di Storia dell’Arte, tra l’altro rinnovata per l’occasione grazie all’impegno del Sistema Biblio-
tecario di Ateneo, lontana dall’ormai sempre più diffuso sensazionalismo a tutti i costi, del feticismo dell’og-
getto singolo legato all’enfasi della ‘grande scoperta’, facendo invece leva sui risultati di un lavoro sistematico 
di ricerca e di una tecnologia inclusiva, perché gratuita e dunque accessibile per definizione da tutti, posta al 
servizio dei contenuti e del pubblico. 

Insomma, Michelangelo antifascista a Bari (1964-1965), tra l’altro nel centenario del nostro Ateneo, che pure 
nacque nella fase forse più buia mai vissuta dal nostro Paese, pur essendo nel suo allestimento anche un ‘ogget-
to’, che certo sarà apprezzato anche sul piano estetico, è una mostra che accresce le conoscenze e, soprattutto, 
la voglia di capire senza farsi prendere da letture ideologizzate, tutto questo – come del resto già nel critofilm 
di Ragghianti su Michelangiolo – sollecitando i sensi, stimolando le emozioni ma, soprattutto, dimostrando 
di avere una buona trama da raccontare: direi che si pone, come spesso è capitato anche a me, in posizione 
‘meridiana’ o equidistante, tanto dai conservatori che vorrebbero ancora mostre e musei frequentati solo dai 
‘sapienti’ e funzionali alla sola educazione del ‘popolo’, quanto dagli pseudo-innovatori pasticcioni sempre 
pronti a sposare la vuota logica dell’evento sensazionale a tutti i costi.
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